
 
 
 

 
 
 

ALLEGATO A.4 
 

Documento di Indirizzo posto a base della procedura ad evidenza pubblica per 
l’attivazione di una “CONVENZIONE CON L’UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO 

PER LA REALIZZAZIONE DI UNA COLLABORAZIONE CON ODV (ORGANIZZAZIONI 
DI VOLONTARIATO) E APS (ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE) VOLTA 

ALLA CREAZIONE DI UNA RETE FORMALE DI FAMIGLIE ACCOGLIENTI” 
 

 

Oggetto 

In forza del principio della sussidiarietà orizzontale, applicando l’articolo 56 del Codice del 
Terzo settore, l’Unione si avvale dell’attività di un ente partner (ODV o APS) per attivare 
azioni volte alla creazione di reti di famiglie disponibili all’accoglienza ed al sostegno in 
favore di nuclei famigliari fragili residenti nel Comuni di Fanano, Sestola, Montecreto, 
Pievepelago, Riolunato, Fiumalbo, Lama Mocogno, Pavullo nel Frignano e Serramazzoni. 
In particolare viene richiesta la realizzazione di incontri rivolti alle famiglie, agli operatori ed 
alla popolazione in generale, oltre alla produzione di materiale informativo, come meglio 
specificato di seguito. La finalità è quella di supportare la creazione di una rete formale di 
famiglie accoglienti. 
 
 
Azioni richieste: 

 
1. Realizzazione di azioni di sostegno alla costruzione di reti di famiglie 

accoglienti: 
 

L’ente partner che sarà individuato in esito alla procedura ad evidenza pubblica attivata 
dovrà garantire: 
• Promozione e coordinamento di incontri periodici rivolti alle famiglie.  

Per la realizzazione di tale azione dovranno essere coinvolti inizialmente i soggetti 
presenti nell’attuale banca dati territoriale delle famiglie disponibili all’affido, il cui 
elenco sarà fornito dal servizio scrivente al momento dell’affidamento tramite 
convenzione (attualmente risultano presenti n. 18 famiglie). Tali incontri si 
svolgeranno presso le sedi del Centro per le Famiglie dislocate nel territorio del 
Frignano, con la finalità di creare momenti di conoscenza, confronto e supporto 
reciproco tra famiglie che hanno scelto di dedicare parte del tempo all’accoglienza di 

SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE  
Sito Internet http://www.unionefrignano.mo.it 
Via Giardini,  15 - 41026 Pavullo nel Frignano (MO) 
Partita IVA e Codice Fiscale  03545770368 
Telefono: 0536/327591 

Pec:pec@cert.unionefrignano.mo.it 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.unionefrignano.mo.it/


minori e al supporto ai nuclei in situazione di temporanea difficoltà. Per tale azione è 
previsto un numero minimo di incontri annuali: 8; 

 

• Realizzazione di momenti di formazione rivolti alle famiglie accoglienti su tematiche 
di loro interesse.  
Per la realizzazione di tale azione dovranno essere individuati dall’ente partner 
esperti che condurranno momenti di formazione rivolti alle famiglie accoglienti. Tale 
formazione verterà su tematiche che le stesse famiglie accoglienti segnaleranno 
come argomenti di interesse rispetto al tema oggetto della presente procedura e ne 
approfondiranno gli aspetti legali e pratici. 
Per tale azione è previsto un numero minimo di incontri di formazione annuali: 2. 
 

• Realizzazione di iniziative di informazione e comunicazione volte alla promozione 
della cultura dell’accoglienza e della solidarietà tra famiglie al fine di aumentare il 
numero di famiglie disponibili su tutto il territorio dell’Unione dei Comuni del Frignano.  
Per la realizzazione di tale azione l’ente partner si impegna: 

o Alla promozione delle attività tramite il web (sito internet e social); 
o Alla realizzazione e diffusione di materiali informativi; 
o All’organizzazione di eventi e iniziative per la promozione della solidarietà tra 

famiglie e della cultura dell’accoglienza 

o Alla realizzazione di attività di informazione e sensibilizzazione in 
collaborazione con le scuole. 

 
2. Realizzazione di azioni di rete tra famiglie, territorio e Servizi:  

 
L’ente partner che sarà individuato in esito alla procedura ad evidenza pubblica 
attivata dovrà garantire: 

 
• Realizzazione di momenti di incontro tra famiglie ed operatori  

Per la realizzazione di tale azione l’ente partner realizzerà incontri articolati per 
territori tra operatori e famiglie accoglienti per promuovere il confronto e la 
comunicazione tra famiglie e servizi sulle tematiche dell’accoglienza. 
Per tale azione è previsto un numero minimo di incontri di rete: 2 articolati nei sub 
ambiti (sedi del Centro per le Famiglie dislocate nel territorio del Frignano). 
 

• Organizzazione di incontri di formazione congiunta operatori/famiglie sulle tematiche 
inerenti l’accoglienza 

Per la realizzazione di tale azione dovranno essere individuati dall’ente partner 
esperti che condurranno momenti di formazione rivolti alle famiglie accoglienti e agli 
operatori dei servizi. Tale formazione verterà su tematiche che le stesse famiglie 
accoglienti e gli operatori segnaleranno come argomenti di interesse rispetto al tema 
oggetto della presente procedura e ne approfondiranno gli aspetti legali e pratici. 
Per tale azione è previsto un numero minimo di incontri di formazione annuali: 1. 
 

• Formalizzazione di un gruppo territoriale di soggetti interessati al tema 
dell’accoglienza dell’affido e della solidarietà familiare che funga da interlocutore nei 
confronti del Servizio Sociale Territoriale dell’Unione dei Comuni del Frignano. 



Per la realizzazione di tale azione l’ente partner dovrà promuovere l’individuazione di 
un Ente del Terzo Settore del territorio del Frignano che fungerà da interlocutore dei 
Servizi per la realizzazione di singoli progetti di accoglienza che riguarderanno gli 
utenti del Servizio Sociale Territoriale dell’Unione dei Comuni del Frignano. 
 

Attivazione del servizio e modalità organizzative  
 
All’inizio delle attività i responsabili della gestione del progetto, nominati rispettivamente 
dall’Unione dei Comuni del Frignano nella persona della Responsabile del Servizio Sociale 
Territoriale e dall’Ente Partner nella persona del Presidente dell’Ente (ODV o APS), o  loro 
delegati,  predispongono il programma operativo per la realizzazione delle attività oggetto 
della presente convenzione, nel territorio dell’Unione dei Comuni del Frignano.  
 
Nella redazione del programma si terrà conto dei seguenti indirizzi:  
- date le caratteristiche geografiche del territorio e la natura dei progetti di accoglienza 

famigliare, le attività dovranno essere realizzate il più possibile tenendo conto della 
prossimità territoriale, anche facendo riferimento ai sub ambiti in cui è articolata l’Unione 
dei Comuni del Frignano ed alle sedi dislocate del Centro per le Famiglie; 

- le attività dovranno essere realizzate a partire dal coinvolgimento delle famiglie 
disponibili all’affido già presenti nel territorio dell’Unione dei Comuni del Frignano il cui 
elenco sarà fornito all’ente partner al momento dell’affidamento tramite convenzione;  

- gli incontri dovranno essere realizzati utilizzando una modalità partecipativa. 

 

I responsabili verificano i risultati del programma operativo ed offrono la massima reciproca 
disponibilità per una fattiva interazione fra Unione e l’Ente Partner.  

 
Il Presidente dell’Ente (ODV o APS) individuerà un Referente/Coordinatore per i rapporti 
con il Servizio Sociale Territoriale discendenti dalla presente convenzione e lo comunicherà 
all’Unione. 

 
L’Associazione si impegna a: 
- garantire la realizzazione delle attività previste dal progetto; 
- vigilare sullo svolgimento delle attività,  
- fornire annualmente all’Unione una relazione sulle attività svolte. 
 
L’Unione esercita la funzione di indirizzo e di coordinamento, per determinare le modalità 
tecnico- organizzative relativamente: 
- all'analisi del bisogno; 
- alla verifica periodica volta alla valutazione dei risultati dell'attività svolta; 
 
 
I responsabili della gestione del progetto vigilano sullo svolgimento delle attività 
 
 


